
 

 

IL PERIODO TRANSITORIO PER LA VENDITA DEI PRODOTTI DESTINATI AD 

UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI 

Attualmente si possono vendere ad utilizzatori non professionali i prodotti fitosanitari che non 

riportano in etichetta i simboli della colonna 1 o le frasi della colonna 3 della tabella successiva, a 

parte in alcune regioni che hanno deliberato delle limitazioni ulteriori. 

Dall’entrata in vigore del decreto destinato ad utilizzatori non professionali che stiamo aspettando 

da alcuni anni, si potranno continuare a vendere agli utilizzatori non professionali gli stessi prodotti 

ma con delle limitazioni: 

a) per 6 mesi, se in formulazione da utilizzare dopo aggiunta di acqua e 

in confezione monodose o multidose contenente una quantità complessiva di formulato 

compresa tra 500 (cinquecento) e 1000 (mille) millilitri o grammi. 

b) per 24 mesi, se pronti all’uso, oppure se in formulazione da utilizzare 

dopo aggiunta di acqua e in confezione monodose o multidose contenente una quantità 

complessiva di formulato non superiore a 500 (cinquecento) millilitri o grammi. 

 

I PPO attualmente sul mercato potranno ancora essere venduti per 24 mesi a partire dalla data di 

entrata in vigore del decreto 

 

A partire sempre dalla data di entrata in vigore del decreto in discussione, le aziende titolari di 

registrazione avranno 45 giorni per presentare al ministero della salute una nuova etichetta che deve 

riportare: 

• la data di scadenza del periodo transitorio 

• la dicitura: prodotto destinato ad utilizzatore non professionale 

• le sigle PFnPO se il prodotto può essere impiegato su piante ornamentali, PFnPE se 

impiegabile su piante edibili 

In mancanza di approvazione esplicita da parte del ministero, trascorsi 60 giorni dalla presentazione 

della nuova etichetta, quest’ultima si ritiene approvata d’ufficio. 

Dal momento in cui la nuova etichetta, approvata, sarà pubblicata sul sito del ministero i prodotti di 

cui sopra dovranno essere consegnati al cliente congiuntamente alla nuova etichetta. Le aziende 

produttrici, pertanto, saranno tenute a fornire le nuove etichette ai rivenditori. 

Ricordiamo anche che il decreto rende obbligatorio apporre nella rivendita dei cartelloni che 

esplicitino al pubblico la pericolosità dei prodotti fitosanitari e le precauzioni da adottare. Compag 

sta elaborando tali cartelloni da mettere a disposizione dei propri associati 

 



 

 

 

 

 


